
Termovalorizzatore,
guerra di lettere
e lavori ancora rinviati .
Sesto, il Comune «guadagna» mese. Aspettando il Tar

SESTO Nella «guerra dei tempi»
sul termovalorizzatore di Case
Passerini, il Comune di Sesto
conquista un altro mese. E una
guerra con una «dead line»,
quella del ricorso al Tar contro
l'impianto - sostenuto anche
dall'amministrazione guidata
da Lorenzo Falchi - che si di-
scuterà il 19 ottobre. E Sesto
punta ad arrivarci senza che un
mattone dell'inceneritore sia
stato posato. Ieri il consiglio di
amministrazione di Qthermo
(società di Quadrifoglio e Hera
nata per costruire Case Passeri-
ni) ha dato il via libera a 30 mi-
lioni di euro di fidejussioni
previste dall'autorizzazione per
costruire il terlnovalorizzatore.
«Non essendo cambiato nulla
da parte nelle politiche regio-
nali, noi procediamo» spiega
Giorgio Moretti, presidente di
Quadrifoglio e Qthermo. Ma i
cantieri, no, non possono an-
cora partire.

«Nella lettera inviata dal Co-
mune di Sesto ci vengono chie-
sti elementi che contestere-
mo» aggiunge Moretti. Nella
missiva del dirigente dell'am-
ministrazione si indica, come
chiesto da Qthermo, la cifra di
oneri di urbanizzazione da pa-
gare, erogazione che secondo
la spa basta per far partire i la-

vori. Ma nella lettera si chiede
anche di produrre tutti gli atti
legati agli espropri degli elet-
trodotti: proprio il tema su cui
la Regione ha «bloccato» l'iter
per un errore di comunicazio-
ne ai proprietari. Un mero erro-
re formale, alla base anche del
ricorso al Tar, ma che nell'otti-
ca di Qthermo non inficia nul-
la: basterà posporre quell'in-
tervento. Per far partire i lavori
ora Qthermo deve contestare
formalmente la richiesta avan-
zata dal Comune.

Una contestazione che può
portare anche a rilievi sull'ope-
rato del dirigente che ha firma-
to la lettera, è quello che pensa-
no a Qthermo: insomma, il Co-
mune non potrà dire no di
fronte all'evidenza dei fatti, la
società sostiene di poter parti-
re con le ruspe. Per produrre la
risposta all'amministrazione ci
vorrà però qualche giorno. Il
dirigente avrà altri 30 giorni
per rispondere. Saremmo così
arrivati alle porte del ricorso al
Tar, il 19 ottobre. L'idea di
Qthermo è di partire anche il
giorno prima del Tar, convinti
di avere tutte le ragioni. Ragio-
ni però al vaglio dei giudici del
Tar.
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